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La protesta dell’università si arricchisce
dunquedinuovepresediposizione.Traque-
ste quella della Cgil che pur schierandosi al
fianco della comunità accademica friulana
precisa: «Condividiamo le lezioni in piazza
purché – dice il segretario regionale della
Flc-Cgil,NatalinoGiacomini–servanoacon-
testare anche il Ddl Gelmini».

Ecco perché lo stesso sindacato, come si
leggeinunanota,ritiene«fortementenegati-
voilpesanterichiamodelSenatoaccademi-
codiUdineadocentiericercatoriperassicu-
rarsi la disponibilità a coprire la didattica
nonobbligatoria,finoaminacciareilricorso
avielegali.Questo–sidiceancoranellanota
– ha di fatto stoppato tale modalità di espri-

mereildissenso
da parte dei do-
centiedeiricer-
catori». Ciò pe-
rò non toglie
«che le lezioni
inpiazzacostitu-
iscano un’occa-
sione per espri-
mere alla citta-
dinanza la con-

trarietàverso il Ddl Gelmini nella misura in
cuiquestofavoriscail confrontotra lediver-
seposizioniemerseall’internodell’universi-
tà di Udine».

Pur denunciando la posizione del Senato
accademicodefinendola«unattograve»pro-
prio perché ha impedito ai ricercatori di at-
tuare il blocco delle lezioni, Giacomini invi-
ta a unire le forze: «Una prima occasione –
afferma–èrappresentatadall’adesioneallo
scioperoindettodallaFlcperl’interagiorna-
ta di domani con il presidio che sarà attuato

a Trieste nella sede del Consiglio regiona-
le».QuiilsindacatosolleciteràlagiuntaTon-
do a bilanciare i fondi a favore dell’ateneo
friulano sottofinanziato rispetto a Trieste.

Oltrealsindacato,inoccasionedelloscio-
pero che coinvolge docenti, tecnici e ammi-
nistrativi, anche gli studenti si organizzano
perfarsentirelelorovocinellaGiornatadel-
la mobilitazione studentesca. In che modo?
Conil movimento“Osserva”,vale adire l’os-
servatorio indipendente d’ateneo che in re-
te risponde al blog osservaud.altervista.org
e che domani organizzerà un presidio silen-
zioso nel cortile di palazzo Florio, sede del
rettorato dell’ateneo friulano, a partire dal-
le9.«Nonutilizzeremo–sottolineanoiragaz-
zi – alcun impianto audio, nébanchetti, sarà
un presidio puro molto pacifico».
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Ateneo, la Cgil incrocia le braccia
Domani scatta lo sciopero contro i tagli ai fondi e il disegno di legge Gelmini

di GIACOMINA PELLIZZARI

«No alla riforma Gelmini e ai tagli dei fondi al-
l’università». A scandirlo domani sarà la Cgil in-
crociando le braccia. Lo farà con un distinguo ri-
spettoallelezioniinpiazzaorganizzatedallacomu-
nità accademica udinese: «Mentre l’ateneo prote-
sta solo contro il calo delle risorse, il sindacato
boccia anche la riforma Gelmini». E gli studenti
organizzano un presidio davanti a palazzo Florio.

Il segretario regionale Giacomini condivide la contestazione udinese, ma denuncia:
«Il Senato accademico ha stoppato il blocco delle lezioni dei ricercatori. Fatto grave»

LA PROTESTA x

GLI STUDENTI

Un corteo organizzato lo scorso
anno contro la riforma Gelmini

La lezione sotto la loggia del Lionello del prorettore dell’ateneo friulano,
Leonardo Sechi, contro i tagli dei fondi al sistema universitario

Un presidio
davanti
a palazzo Florio
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